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TRIBUNALE DI PISA 

Sezione Procedure Concorsuali 

 

Giudice Delegato: Dott. Marco Zinna 

Liquidatore: Dr. Gian Gastone Gualtierotti Morelli 

 

AVVISO DI VENDITA COMPETITIVA 

 

Il sottoscritto Dr. Gian Gastone Gualtierotti Morelli con studio in Pisa, Via Francesco Rismondo 

29, quale Liquidatore della procedura di Liquidazione Controllata ex art 268 CCII XXXXX RG n° 

26/24, visto l’Art. 272 comma 2 primo periodo CCII unitamente all’art 275 comma 1 CCII, pone in 

vendita competitiva nell’ambito della procedura sopra indicata, il seguente bene immobile come 

di seguito descritto. 

 

INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI OGGETTO DI VENDITA 

DESCRIZIONE DEL LOTTO UNICO 

✓ Trattasi di un unico bene immobile e relative pertinenze situate nel Comune di Cascina (PI), Via di 

Pettori n. 46L così catastalmente rappresentate:  

• Bene 1: Appartamento residenziale sito a Cascina, via di Pettori 46L, situato al piano terra e 

posto sul lato est di un più ampio fabbricato e composto da ingresso, cucina – soggiorno, 2 

disimpegni, camera, camerina, ripostiglio e bagno. E’ inoltre compreso un soppalco in legno ad 

uso camerina. In adiacenza a detto appartamento sul lato sud ovest è compreso anche un locale 

bagno con antistante disimpegno, con ingresso indipendente e comunicante con appartamento 

di altra proprietà. Il tutto è rappresentato al Catasto Fabbricati di Cascina foglio 4 particella 872 

sub 23 cat. A/2 classe 2 vani 4,5 sup. catastale mq 87 rendita catastale euro 360,23 (abitazione) 

e particella 872 sub.24 cat c/2 classe 2 mq 8 rendita castale euro 19,83 (ripostiglio) di cui il sig. 

XXX è proprietario nella misura del 100%;  

• Bene 2: Appezzamento di terreno ad uso giardino recintato con rete metallica, sito a cascina via 

di Pettori, retrostante suddetto edificio, rappresentato al Catasto Terreni di Cascina foglio 4 

particella 1829 seminativo arborato mq 1290, rendita dominicale euro 11,59, rendita agraria 

euro 6,66 di cui il sig. XXX è proprietario nella misura del 50%;  

• Bene 3: Appezzamento di terreno situato a Cascina via di Pettori contiguo al precedente lungo il 

lato sud, anch’esso recintato con rete metallica, rappresentato al Catasto Terreni di Cascina 
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foglio 4 particella 872 sub. 18 cat F1 mq 495 di cui il sig. XXX è proprietario nella misura del 30%;  

• Bene 4: Manufatto in legno a sbalzo on sovrastante impianto fotovoltaico della capacità di 5kw 

ad uso parcheggio coperto per autoveicoli sito a Cascina via di Pettori, in adiacenza dei beni 

precedenti. Detto manufatto (di cui il sig. XXX risulta proprietario nella misura del 50%) non 

risulta accatastato ma ricade nel Catasto Fabbricati sul foglio 4 nella particella 872 sub. 22 cat. 

F1 mq 240 in conformità con l’elaborato planimetrico registrato al catasto di Pisa il 12.4.2019 

prot. N. 65.045.  

✓ Lo stato di possesso del seguente lotto è “Occupato”: alla data della perizia del Geom Nieri 

l’immobile risultava occupato dalla compagna del sig. XXX unitamente alla figlia. 

✓ In relazione alla destinazione urbanistica si rinvia alla perizia del Geometra Riccardo Nieri 

(documentazione consultabile presso lo studio del sottoscritto e sui siti www.pvp.giustizia.it e 

www.astegiudiziarie.it). Riguardo alla stessa si raccomanda agli interessati a prestare attenzione 

ai paragrafi riguardanti, ad esempio, la legittimità urbanistica, conformità degli impianti, etc...; 

✓ Prezzo base di vendita: euro 146.500,00  (euro centoquarantaseimilacinquecento/00) su un valore di 

mercato di euro 146.500,00 (euro centoquarantaseimilacinquecento/00); 

✓ Offerta minima: euro 109.875,00 (euro centonovemilaottocentosettantacinque/00) pari al prezzo 

base di vendita decurtato di un ribasso del 25% ; 

✓ Cauzione: pari al 10% del prezzo offerto (e non del prezzo base). L’offerta sarà valida solo se 

accompagnata dal deposito della cauzione; 

✓ Rilancio minimo: euro 2.000,00 (euro duemila/zero zero); 

✓ Regime fiscale: imposta di registro, imposte ipotecarie e catastali come per legge; 

✓ Gestore della vendita telematica: Astetelematiche.it; 

✓ IBAN intestato a Proc. 26/24 L.C. c/o Gualtierotti Morelli Gian Gastone IBAN: 

IT76D0523214001000000030542; L’avvio delle operazioni di vendita è previsto alle ore 12.00 del 

giorno 30/01/2025 

✓ Termine per la presentazione delle offerte: 29/01/2025 

 

 

 

 

 

 

http://www.pvp.giustizia.it/
http://www.astegiudiziarie.it/
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CONDIZIONI E TERMINI DI PARTECIPAZIONE ALLA VENDITA 

MODALITA’ DI VENDITA  

La vendita si svolgerà con gara da effettuarsi con modalità asincrona mediante rilanci compiuti 

nell’ambito di un lasso temporale con termine alle ore 12:00 del settimo giorno successivo a 

quello di avvio della gara. Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 15 (quindici) minuti prima 

del predetto termine, la scadenza della gara sarà prolungata automaticamente di 15 (quindici) minuti 

per dare la possibilità a tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci, e così di seguito fino a mancata 

presentazione di offerte in aumento nel periodo del prolungamento. 

Nello specifico gli interessati sono invitati a partecipare alla gara di vendita con modalità 

telematica, a seguito di registrazione al sistema come da istruzioni reperibili sui siti 

www.pvp.giustizia.it e www.astetelematiche.it.it . La gara di vendita si aprirà il giorno 

30/01/2025 alle ore 12:00 e terminerà il giorno 06/02/2025 ad ore 12:00 

 

DETERMINAZIONE DEL PREZZO DI VENDITA 

Il prezzo base è pari al valore di perizia indicato dal Geom. Riccardo Nieri euro 146.500,00; gli interessati 

potranno presentare offerte che si riterranno valide solo se saranno almeno pari o superiori al 75% del 

suddetto prezzo base indicato nell’avviso di vendita. 

 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Gli interessati potranno presentare le loro offerte che si riterranno valide solo se saranno almeno pari al 

75% del prezzo base, esclusivamente con modalità telematiche tramite il modulo web «Offerta 

Telematica» del Ministero della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita 

presente sia sul portale PVP, sia sul portale di astetelematiche.it 

L’offerta dovrà essere redatta in forma di documento informatico e dovrà contenere i dati identificativi 

previsti dall’art. 12 del D.M. 32/2015, partendo anche dal link presente sulla pagina dell’avviso sul 

portale PVP. 

L’offerta può essere presentata da qualsiasi soggetto, escluso il debitore, personalmente o tramite 

procuratore legale (avvocato) munito di procura speciale notarile. L’offerta depositata in nome e/o per 

conto terzi – al di fuori delle ipotesi di rappresentanza legale delle persone incapaci e delle persone 

giuridiche – da un soggetto che non sia avvocato munito di procura notarile e sia dunque mero 

presentatore, non sarà ammissibile. 

L’offerta con i documenti allegati dovrà essere depositata entro le ore 12:00 del giorno antecedente a 

http://www.pvp.giustizia.it/
http://www.astetelematiche.it.it/
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quello fissato nell’avviso per l’udienza di vendita telematica, inviandola all’indirizzo PEC del Ministero 

della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. 

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad euro16,00) in 

modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato tramite 

carta di credito o bonifico bancario, accedendo al Portale dei Servizi Telematici http://pst.giustizia.it 

all’interno dell’area pubblica “Pagamento di bolli digitali”, seguendo le istruzioni indicate nel 

“vademecum operativo”, la copia informatica dovrà accluso negli allegati dell’offerta; 

In caso di mancato versamento del bollo l’offerta sarà comunque ammissibile e l’offerente potrà 

regolarmente partecipare alla gara. In tal caso, il liquidatore segnalerà il mancato assolvimento 

dell’onere tributario alla Cancelleria per consentire l’avvio della procedura di accertamento; 

Salvo quanto previsto dall'art. 571 c.p.c., l'offerta presentata nella vendita senza incanto è 

irrevocabile e vale quale accettazione integrale del contenuto della disciplina della vendita che, 

quindi, con la presentazione dell’offerta si intende ben conosciuta dall’offerente. 

 

CONTENUTO DELLE OFFERTE 

L’offerta dovrà necessariamente essere relativa al medesimo diritto oggetto della vendita per cui, 

laddove venga presentata un’offerta per un diritto minore, la stessa dovrà ritenersi irricevibile.  

All’offerta dovranno essere allegati:  

a) copia del documento d’identità e del codice fiscale del soggetto offerente o, nel caso di persone 

giuridiche, del soggetto munito dei poteri di rappresentanza e di gestione; 

b) la documentazione attestante il versamento (copia della contabile di avvenuto pagamento) tramite 

bonifico bancario dell’importo della cauzione, da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul 

quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico, o la ricevuta di avvenuto pagamento della 

cauzione tramite carte di credito/debito; 

c) contrassegno informatico afferente all’avvenuto versamento della marca da bollo; 

d) se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, copia del documento 

d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salvo la facoltà del deposito successivo all’esito 

dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo);  

e) se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del 

soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di 

autorizzazione del Giudice Tutelare; 

f) se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del 

mailto:offertapvp.dgsia@giustiziacert.it
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documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che 

sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e 

dell’autorizzazione del giudice tutelare; 

g) se il soggetto offerente è una persona giuridica, copia del documento aggiornato (ad esempio, 

certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri di rappresentanza e di gestione legale 

dell’ente in capo al soggetto che presenta l’offerta e partecipa alla gara. Nel caso in cui l’organo 

amministrativo della persona giuridica offerente sia composto in forma monocratica, sì che 

l’amministratore sia investito dell’amministrazione ordinaria e straordinaria e della legale 

rappresentanza, l’allegazione della predetta documentazione sarà sufficiente. Diversamente, nei 

casi di composizione plurisoggettiva dell’organo amministrativo e/o di rappresenta congiunta di più 

persone, dovrà essere prodotta copia, a mezzo estratto notarile, del verbale del consiglio di 

amministrazione o della decisione dei soci o di altro idoneo atto dal quel risulti il potere 

rappresentativo dell’amministratore sottoscrittore dell’offerta; 

h) se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine, della procura rilasciata dagli altri 

offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto che sottoscrive 

l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata;  

i) se il soggetto offerente è un cittadino straniero, anche extracomunitario, copia del permesso di 

soggiorno e/o del passaporto, se regolarmente residente o domiciliato in Italia dal almeno tre anni. 

Altrimenti, il cittadino extracomunitario deve offrire documentazione attestante la condizione di 

reciprocità tra l’Italia e il suo Stato di appartenenza o indicare il Trattato Internazionale che gli 

consente l’acquisto di quanto posto in vendita in Italia. 

 

VERSAMENTO DELLA CAUZIONE 

L’offerente dovrà versare a titolo di cauzione una somma non inferiore al dieci per cento (10%) del 

prezzo offerto (e non del prezzo base), esclusivamente tramite bonifico bancario sul “conto corrente” 

intestato a Proc. 26/24 L.C.   c/o Gualtierotti Morelli Gian Gastone, IBAN: 

IT76D0523214001000000030542. Si precisa che ai fini del versamento della cauzione il bonifico deve 

essere unico - un solo bonifico per l’intero importo versato a titolo di cauzione - ed effettuato 

esclusivamente mediante prelievo da conto corrente (nel senso che i soldi versati a titolo di cauzione 

devono essere depositati su un conto corrente e da lì va effettuato il bonifico; non è consentito 

effettuare il bonifico con utilizzo di contanti (portati allo sportello bancario o postale). 

La cauzione di cui sopra, per il soggetto che risulterà aggiudicatario, sarà imputata a decurtazione del 

prezzo, diversamente sarà restituita con le modalità dettagliate nel proseguo. 
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Il bonifico, con causale “versamento cauzione” (senza ulteriori specificazioni di dati identificativi della 

procedura: né numero, né anno di ruolo), deve essere effettuato in modo tale che l’accredito delle 

somme abbia luogo entro il giorno precedente la data prevista per l’apertura della procedura di vendita 

telematica asincrona. È quindi onere dell’offerente acquisire presso la propria banca le opportune 

informazioni in ordine alla tipologia e alle modalità di bonifico che garantiscano che questo sia 

accreditato sul conto della procedura entro il giorno precedente la data prevista per l’apertura della 

procedura di vendita telematica asincrona. Qualora il giorno fissato per l’apertura della procedura di 

vendita telematica sia riscontrato il mancato accredito delle somme sul conto intestato alla procedura, 

l’offerta sarà considerata inammissibile.   

L’offerente nell’offerta telematica dovrà indicare il codice identificativo del bonifico (e cioè: CRO o il TRN) 

effettuato per il versamento della cauzione (tale codice identificativo è riportato sulla contabile di 

avvenuta disposizione del bonifico). 

Il bonifico deve essere effettuato utilizzando preferibilmente il circuito SEPA, perché tale modalità rende 

più spedita ed agevole la restituzione della cauzione nell’ipotesi di mancata aggiudicazione. Qualora 

venga prestata la cauzione ma non risulti presentata alcuna offerta, il gestore provvederà alla 

restituzione della somma versata a titolo di cauzione all’offerente previa autorizzazione del Liquidatore, 

che potrà provvedere in tal senso autonomamente e senza necessità di provvedimento del Giudice 

Delegato. 

 

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL’IMMOBILE 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

La partecipazione degli offerenti alla vendita telematica avrà luogo tramite l’area riservata del sito del 

gestore della vendita telematica indicato nell’avviso di vendita, accedendo alla stessa con le credenziali 

personali.  

Alla data e all’ora prevista per l’apertura della procedura di vendita telematica asincrona: 

(a) sarà verificata la validità delle offerte formulate, intesa come completezza delle 

informazioni richieste e dei documenti da allegare necessariamente;  

(b) sarà verificata la regolarità della cauzione versata, basandosi sui dati messi a disposizione 

dal gestore della vendita all’interno della piattaforma di vendita telematica a partire 

dall’orario di inizio delle operazioni di vendita;  

(c) saranno dichiarate ammissibili le offerte valutate regolari, procedendo all’apertura della 

gara;  
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(d) saranno dichiarate inefficaci o inammissibili le offerte non conformi a quanto disposto in 

questo disciplinare di vendita.  

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si aprirà la gara telematica tra gli offerenti partendo 

dall’offerta più alta. Le successive offerte migliorative potranno essere presentate, eseguendo offerte 

minime in aumento di euro 2.000,00 (euro duemila/00), attraverso la procedura telematica messa a 

disposizione del gestore. 

Il gestore della vendita telematica comunicherà ai partecipanti ogni rilancio all'indirizzo di posta 

elettronica certificata o di posta elettronica certificata per la vendita telematica comunicato dal soggetto 

partecipante e con SMS. Al termine del lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara, il gestore 

della vendita telematica comunicherà a tutti i partecipanti la maggiore offerta formulata, trasmettendo 

al Liquidatore l'elenco delle offerte migliorative e di coloro che le hanno effettuate.  

 

LA DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE E AGGIUDICAZIONE 

La deliberazione sulle offerte avverrà con le seguenti modalità:  

 In caso di offerta unica:  

a. Qualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata proposta un'unica offerta pari o 

superiore al prezzo base, essa è senz'altro accolta e si procederà con l’aggiudicazione all’unico 

offerente; 

b. Se l’offerta è pari o superiore al 75% del predetto prezzo base, ovvero in caso di gara in cui il 

miglior prezzo offerto sia inferiore al prezzo base, il Liquidatore sospenderà le operazioni, 

rimettendo gli atti al Giudice Delegato ai fini delle opportune valutazioni. 

In caso di pluralità di offerte:  

a. qualora per l'acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si procederà 

alla gara sulla base della offerta più alta;  

b. se la gara non può avere luogo per mancanza di adesioni alla gara da parte degli offerenti, si 

dispone l’aggiudicazione a favore di colui che abbia proposto l’offerta più vantaggiosa 

(nell'individuare l’offerta più vantaggiosa, si terrà sempre conto del prezzo ma, a parità di prezzo, 

sarà prescelta l’offerta che preveda il versamento del saldo nel più breve tempo possibile, 

ovvero, in subordine, quella cui sia allegata la cauzione di maggiore entità; infine, nel caso di una 

pluralità di offerte identiche quanto a prezzo offerto, tempo di pagamento e importo della 

cauzione, si provvederà all’aggiudicazione all’offerente che per primo ha effettuato il deposito); 

c. quando all'esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara, 

all'esito della comparazione delle offerte depositate, l’offerta più alta ovvero la più vantaggiosa 
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risulti pari al prezzo base il bene è senz'altro aggiudicato. 

Il Liquidatore provvederà quindi all’aggiudicazione al miglior offerente, al più tardi, entro il giorno 

immediatamente successivo alla scadenza della gara.  

L’offerente la cui proposta viene accolta, ovvero il miglior offerente in caso di gara, diverrà 

aggiudicatario provvisorio.  

Non saranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara. 

All’esito della gara, in caso di più offerenti, l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali 

oneri bancari) sarà restituito dal gestore della vendita al soggetto offerente che non si sia reso 

aggiudicatario. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico sul medesimo conto 

corrente utilizzato dall’offerente per il versamento della cauzione. Per tale ragione, la restituzione non 

necessita di un provvedimento autorizzativo del Giudice Delegato. 

Prima del completamento delle operazioni di vendita, il liquidatore informa degli esiti delle procedure il 

debitore, i creditori e il giudice. 

Nell'ipotesi in cui il procuratore legale abbia effettuato l'offerta e sia rimasto aggiudicatario per persona 

da nominare, dovrà dichiarare al Liquidatore nei tre giorni successivi alla vendita il nome del soggetto 

per il quale ha fatto l'offerta, depositando originale della procura speciale notarile, rilasciata in data 

anteriore alla vendita stessa. 

 

TERMINI DI VERSAMENTO DEL SALDO PREZZO 

Il saldo prezzo, nonché degli ulteriori oneri, diritti, spese e imposte dovute dall’aggiudicatario (il cui 

importo sarà tempestivamente comunicato dal Liquidatore successivamente all’aggiudicazione), 

dovranno essere versati entro il massimo di 120 giorni dalla data di aggiudicazione (non prorogabile e 

non soggetto a sospensione feriale dei termini) ovvero entro il minor tempo indicato nell’offerta, 

mediante bonifico sul conto corrente intestato a Proc. 26/24 L.C  c/o Gualtierotti Morelli Gian Gastone, 

IBAN: IT76D0523214001000000030542.  

In ogni caso di mancato versamento di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di saldo del prezzo, 

sia a titolo di oneri accessori) entro il termine indicato nell’offerta, il Giudice Delegato (cui dovranno 

essere rimessi gli atti a cura del Liquidatore) entro tre giorni dalla scadenza del termine del versamento, 

dichiarerà la decadenza dell’aggiudicazione con incameramento della cauzione.  

Non saranno prese in considerazione richieste di proroga di detto termine in qualunque modo motivato, 

trattandosi di un termine perentorio.  
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TRASFERIMENTO DEL BENE 

Il bene sarà trasferito all’aggiudicatario mediante rogito notarile con spese a carico dell’aggiudicatario 

con versamento del saldo prezzo oltre imposte, detratta la cauzione già versata, da eseguire a mezzo 

bonifico bancario sul conto corrente intestato a Proc. 26/24 L.C.   c/o Gualtierotti Morelli Gian Gastone, 

IBAN: IT76D0523214001000000030542.  

Il notaio sarà scelto dall’aggiudicatario e dovrà essere individuato tra quelli con studio nella città di Pisa. 

Sono altresì a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione dei gravami e gli oneri professionali 

connesse alle stesse, la cui cancellazione avverrà, previa autorizzazione del Giudice Delegato, ad opera 

del notaio prescelto per il trasferimento del bene. 

Riguardo alle spese di trasferimento si fa presente che tutte le spese relative alle formalità della 

trascrizione e voltura dell’atto di trasferimento, l’imposta di registro o connesse al trasferimento del 

diritto reale sull’immobile sono definitivamente a carico dell’aggiudicatario, così come sono a suo carico 

gli onorari notarili i rimborsi spese ed anticipazioni dovuti per le formalità di trasferimento, nonché ogni 

altra spesa che si dovesse rendere necessaria per la stipula del rogito notarile al momento del 

trasferimento del bene (ivi comprese le spese per il rilascio dell’attestato di prestazione energetica APE).  

L’importo complessivo delle imposte e tasse relativo al trasferimento dei beni è stabilito in via 

provvisoria dallo scrivente e dovrà essere versato dall’aggiudicatario entro il termine e con le modalità 

indicate per il saldo prezzo. L’eventuale eccedenza rispetto alle imposte e tasse determinate in sede di 

atto pubblico sarà restituita all’aggiudicatario successivamente alla stipula dell’atto pubblico a seguito di 

apposito mandato di pagamento emesso dall’Ill.mo Sig. Giudice Delegato. Mentre, le eventuali ulteriori 

somme che si dovessero rendere necessarie a titolo di imposte e tasse oltre a quelle preventivate dallo 

scrivente dovranno essere versate dall’aggiudicatario contestualmente alla stipula dell’atto pubblico a 

mani del notaio rogitante.  

In ogni caso di mancato, tardivo o insufficiente versamento del residuo saldo prezzo, delle spese 

connesse, dei diritti d’asta, delle imposte e tasse, verrà dichiarata la decadenza dell’aggiudicazione e si 

determinerà a carico dell’aggiudicatario la perdita della cauzione prestata e l’ulteriore responsabilità di 

cui all’art. 587, secondo comma, c.p.c. 

Qualora l'aggiudicatario per il pagamento del saldo prezzo intenda fare ricorso ad un contratto bancario 

di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull'immobile acquistato, dovrà indicare 

nella propria domanda di partecipazione tale circostanza ed in caso di aggiudicazione comunicarlo 

nuovamente per consentire la stipula prima della scadenza del termine indicato per il versamento del 

saldo prezzo; entro il termine fissato per il versamento del saldo prezzo le somme dovranno essere 
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erogate direttamente dall'istituto di credito mutuante mediante bonifico sul conto della procedura 

ovvero mediante consegna di assegno circolare al Liquidatore.  

Una volta eseguita la vendita e riscosso interamente il prezzo, il Giudice Delegato ordina, con decreto, la 

cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, nonché delle trascrizioni dei pignoramenti e 

dei sequestri conservativi e di ogni altro vincolo, con la sola eccezione dei gravami non cancellabili. 

 

NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO 

In sede di atto notarile, l’aggiudicatario dovrà rendere, con dichiarazione scritta resa nella 

consapevolezza della responsabilità civile e penale prevista per le dichiarazioni false o mendaci, le 

informazioni prescritte dall’art. 22 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.  

 

 

ALTRE DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA VENDITA 

PUBBLICITA’ 

Della vendita sarà data pubblica notizia mediante:  

a. pubblicazione dell’avviso di vendita sul Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero della 

Giustizia, almeno 60 giorni prima del termine di presentazione delle offerte per la vendita senza 

incanto;  

b. pubblicazione di un avviso sul quotidiano Il Tirreno, sia nell'apposito spazio riservato al Tribunale 

di Pisa, in un termine non inferiore a quarantacinque giorni prima del termine di presentazione 

delle offerte per la vendita senza incanto;  

c. pubblicazione dell’avviso di vendita, del disciplinare di vendita e della relazione di stima 

(corredata di fotografie e planimetrie), almeno 45 giorni prima del termine di presentazione 

delle offerte per la vendita senza incanto sui siti internet convenzionati; 

d. ogni altra forma pubblicitaria convenzionata con il Tirreno, cronaca di Pisa e Provincia, nella 

sezione dedicata al Tribunale di Pisa. 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

Gli interessati potranno, gratuitamente:  

• acquisire, dal Liquidatore, informazioni sullo stato del bene, sulle modalità per visionare 

l’immobile e sulle modalità per partecipare alla vendita; 

• ricevere assistenza, dal Gestore della vendita telematica, per la presentazione dell’offerta 

telematica. 
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Il Tribunale non si avvale di mediatori e nessun compenso per mediazione deve essere dato ad Agenzie 

immobiliari o ad altri soggetti, né per vedere l’immobile né per qualsiasi altra attività. 

Ogni ulteriore informazione (tra cui: regolarità edilizia, ecc.) è desumibile dalla relazione di stima, che 

ciascun interessato ha l’obbligo di esaminare unitamente al presente avviso di vendita e suoi allegati, 

nonché dalle informazioni che saranno rilasciate dal Liquidatore.  

Per ulteriori informazioni inerenti alla vendita e alla visita è possibile rivolgersi al Liquidatore Dott. Gian 

Gastone Gualtierotti Morelli, con studio in Pisa, Via Francesco Rismondo n. 29, contattandolo ai 

seguenti recapiti:  

• Telefono al numero: 050 830620; 

• Mail: gualtierotti@gambinigualtierotti.it 

• PEC: giangastone.gualtierotti@pec.odcecpisa.it 

 

VISITA DELL’IMMOBILE 

La visita dell’immobile potrà essere richiesta tramite il portale vendite pubbliche raggiungibile 

anche cliccando l’apposito link “richiedi prenotazione visita”. 

 

VARIE 

L’acquisto mediante pubblica gara presenta alcune peculiarità che coloro che sono intenzionati a 

parteciparvi sono tenuti a conoscere. La partecipazione alla gara comporta, da parte degli offerenti e 

degli aggiudicatari, l’accettazione incondizionata delle seguenti circostanze:  

a. aver preso visione della relazione di stima, del presente avviso di vendita comprensivo del 

disciplinare di vendita (documenti che potranno essere visionati, anche presso lo Studio del 

liquidatore nonchè attraverso la consultazione dei siti internet sopra indicati), di averne bene 

compreso i contenuti nonché di essere edotto delle condizioni di fatto e di diritto inerenti al 

bene immobile oggetto della vendita;  

b. la vendita avviene “visto piaciuto, rimossa ogni eccezione, nello stato di fatto e di diritto in cui si 

troverà al momento della consegna all’acquirente definitivo, con le relative pertinenze, servitù 

attive e passive, accessioni, ragioni ed azioni, senza alcuna garanzia”, cosicché nulla sia da 

pretendere ad alcun titolo dalla Procedura qualora le condizioni di fatto e di diritto 

dell’immobile, al momento della consegna, qualunque sia la causa, siano diverse rispetto a 

quelle presenti al momento dell’offerta o della eventuale precedente o successiva visita e/o a 

quelle riportate nelle perizie di stima; 

c. la vendita non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né 

mailto:gualtierotti@gambinigualtierotti.it
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potrà essere revocata per alcun motivo. L’esistenza, anche sopravvenuta, di eventuali vizi, 

mancanza di qualità e/o irregolarità urbanistiche e catastali, difformità della cosa venduta, oneri 

di qualunque genere ivi compresi, ad esempio, quelli derivanti dalla necessità di adeguamento 

degli impianti alle leggi vigenti, che venissero a riscontrarsi nell’immobile oggetto di vendita e 

per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati nella perizia, 

non potranno dar luogo a risarcimenti, indennità o riduzioni di prezzo essendosi di ciò tenuto 

conto nella valutazione dei beni;  

d. la vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad 

alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo;  

e. i beni vengono venduti liberi da iscrizioni ipotecarie, da trascrizioni di pignoramenti e sequestri 

conservativi che saranno cancellati a cura del notaio rogitante, previa autorizzazione del Giudice 

Delegato, ad onere e spese dall’aggiudicatario stesso. Non potrà però procedersi alla 

cancellazione dei sequestri disposti dal Giudice penale, né delle domande giudiziali, per le quali 

sarà necessario rivolgersi al Giudice competente;  

f. la partecipazione alla vendita e gara non esonera gli offerenti dal compiere le visure ipotecarie e 

catastali prima della partecipazione o ad eseguire altre verifiche con propri tecnici di fiducia;  

g. per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario potrà 

ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art. 40 della legge 28 febbraio 1985 n.47 come 

integrato e modificato dall’art.46 del D.P.R. 6 giugno 2001 n.380, purché presenti domanda di 

concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dal trasferimento;  

h. eventuali abusi urbanistici e/o difformità catastali dovranno essere regolarizzati a cura e spese 

dell’aggiudicatario, ove le normative di tempo in tempo vigenti lo consentano; in difetto, 

l’immobile dovrà essere rimesso in pristino sempre a spese dell’aggiudicatario;  

i. poiché la vendita è eseguita nello stato di fatto e di diritto in cui il bene si trova, sono a carico 

dell’aggiudicatario tutte le spese di rimozione e smaltimento dei beni/attrezzature che al 

momento del trasferimento dovesse trovarsi all’interno degli immobili nonché tutte le opere che 

dovranno essere sostenute per il relativo ripristino. Nessuna rivalsa potrà quindi essere 

effettuata sulla procedura di liquidazione controllata, per qualsivoglia ragione o titolo, rispetto ai 

costi che l’aggiudicatario dovrà sostenere al riguardo. 

I termini indicati a carico degli offerenti e degli aggiudicatari sono perentori. 

Il presente avviso non costituisce offerta al pubblico ex art. 1336 C.C. né sollecitazione del 

pubblico risparmio ai sensi delle leggi vigenti. Il presente avviso non costituisce obbligo per gli 
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organi della procedura concorsuale o impegno di alienazione nei confronti di eventuali offerenti 

fino al momento della firma dell’atto di trasferimento e, per questi ultimi, alcun diritto a 

qualsivoglia prestazione o rimborso compreso il pagamento di mediazioni o consulenze. 

Farà carico agli offerenti dimostrare la loro identità personale e i poteri di firma in caso di offerta 

per conto di società e/o ente di altra natura. 

Per quanto non disposto, si applicano, in quanto compatibili, le norme del c.p.c. relative 

all’espropriazione forzata dei beni immobili. 

 

AVVERTENZE AI SENSI DEL D.Lgs. N° 196/2003 

Ai sensi dell’ Art.13 del D.Lgs N° 196/2003 con il presente avviso si informa che: 

-i dati raccolti sono destinati alla necessità di promuovere il bene immobile al fine della 

presentazione di eventuali offerte; 

-il conferimento dei dati è onere dell’offerente per la partecipazione all’asta nonché per gli 

adempimenti successivi; 

-i soggetti a cui i dati possono essere comunicati sono il Liquidatore ed i concorrenti che 

partecipano alla vendita; 

-soggetto predisposto alla raccolta dei dati è la Procedura Concorsuale. 

 

Pisa, ottobre/24 

                      IL LIQUIDATORE 

Dott. Gian Gastone Gualtierotti Morelli 


